
U
n fax dell’avvocato
Ghedini ha avvisato la
procura di Roma che
oggi Berlusconi non po-
trà essere ascoltato co-
me testimone nel pro-

cesso contro Tarantini e Lavitola: que-
sto weekend è «all’estero per impe-
gni». Proprio mentre a Milano sfilano
le Olgettine, raccontando di prendere
ancora la “paghetta” di ben 2500 eu-
ro mensili dall’ex festaiolo di Arcore.
Il Cavaliere è volato ieri mattina a Ma-
lindi, dove lo attende il terzo soggior-
no in tre mesi al «Lion in the sun», il
resort di Flavio Briatore. Lontano dal-
le sconfitte del Milan, dai rovelli del
Pdl, dalle difficoltà economiche di
Emilio Fede. Con lui l’assistente perso-
nale Maria Rosaria Rossi, la parteno-
pea Francesca Pascale, sua «fidanzata
ufficiale» per le cronache rosa, e pochi
fedelissimi. Una partenza fulminea,
sulle ceneri ancora calde del partito
finito di demolire giovedì sera e lancia-
to in una folle corsa alle primarie «con-
tro» il padre fondatore.

Una trasferta che ha messo in fibril-
lazione il gruppo dirigente, divorato
dai sospetti sui reali motivi di questo
rinnovato sodalizio. Vorrà comprare
una megavilla sulla sabbia dorata? In-
vestire nel complesso residenziale che
l’amico sta costruendo lungo la costa
meridionale, 30mila metri vista mare
frazionati in appartamenti extralus-
so? Sottoporsi a lifting e trattamenti
antietà al riparo da occhi indiscreti?
Ma pochi ormai dubitano che, accan-
to a diete, jogging e remise en forme,
Berlusconi e l’ex manager della Re-
nault covino anche un progetto politi-
co. Che però resta avvolto nella neb-
bia più fitta.

I rumors narrano di un «presiden-
te» impegnato a scartabellare bozzetti
e loghi, brand e jingle. Tra Gente che
Lavora e Fratelli (o Sorelle) d’Italia.
Telefonate con Daniela Santanché,
Volpe Pasini, Vittorio Sgarbi. Sondag-
gi commissionati a rotta di collo all’ef-
ficiente Alessandra Ghisleri. Senza pe-
rò un punto d’approdo. Il famoso «di-
nosauro» è ancora nel cilindro: Juras-
sic Silvio non è ancora pronto per rie-
mergere.

Intanto il magazine di famiglia Chi
lo paparazza (si fa per dire) tra le ac-
que tiepide dell’Oceano Indiano con il

suo fisioterapista Puricelli più dotto-
ressa di bella presenza, mente Briato-
re snocciola la road map della salute
ritrovata: sveglia alle sette, passeggia-
te in spiaggia, colazione con frutta tro-
picale, sedute di spa e tre chili in meno
a settimana. Del resto il posto, arreda-
to in stile Billionaire esotico, merita:
candidi ombrelloni larghi come ten-
de, bungalow avvolti nella bouganvil-
lea, piscina di acqua salata, mobili di
bambù e stuoie di cocco.

Mentre sfila la silhouette con la die-
ta Chenot, Berlusconi l’Africano dà
un’occhiata ai curriculum pre-selezio-
nati da Flavio. Papabili candidati per
il «listone Beautiful», comunque si
chiamerà: facce pulite, carte d’identi-
tà nuove, astenersi professionisti del-
la politica. Anche provenienti dal ta-
lent show «The Apprentice» che Bria-
tore ha condotto su Cielo, il canale del
bouquet Sky. Dove un ricco busines-
sman aveva il compito di insegnare a
giovani e ambiziosi «apprendisti» i se-
greti del successo, della fama e del po-
tere. Con lui stesso nei panni del boss
che detta le regole di bon ton, appeal,
popolarità. E poi promuove, boccia, li-
cenzia ed espelle. Suona familiare? La
realtà ha superato di gran lunga la fan-
tasia?

Nessuno può giurare che in lista
per il Parlamento non vedremo Fran-
cesco, il 29enne trader trevigiano vin-
citore a sorpresa del reality. Di certo,
dopo la lapide scolpita dall’ex premier
sul «vecchio teatrino» delle primarie e
la brusca partenza annunciando che
«ci saranno sorprese», nel Pdl l’umore
è sotto i tacchi. Qualunque cosa stiano
architettando, difficile che l’esito fina-
le per Alfano non sia da cartellino ros-
so: «Angelino, sei fuori».

Il giorno dopo la scossa tellurica che ha
squassato il Pdl, le posizioni in campo
sono plasticamente riprodotte dalla di-
versa ubicazione dei protagonisti. Alfa-
no è nel bunker di via dell’Umiltà con i
fedelissimi Daniele Capezzone e Grego-
rio Fontana a lavorare sul famoso rego-
lamento delle primarie che è lungi
dall’essere pronto. Ne esce, in camicia
azzurra con il primo bottone slacciato
e libreria simil-Billy dell’Ikea alle spal-
le, per lanciare un toccante appello su
You Tube: «Saranno regole semplici,
trasparenti, aperte a tutti. Primarie
per la premiership. Ogni vostro contri-
buto sarà decisivo. Speriamo di riac-
cendere la fiamma nel cuore degli elet-
tori».

Per non commuoversi Silvio Berlu-
sconi è già ripartito, lasciando le itali-
che desolazioni per il resort kenyano
del suo amico Flavio Briatore. E gli al-
tri eventuali candidati alle primarie so-
no ognuno per i fatti suoi, ancora inde-
cisi se correre davvero. «Il 99% dell’ap-
parato rema contro - confida un diri-
gente - Prima di andare a schiantarsi
verso la figuraccia della vita è compren-
sibile un attimo di riflessione». Mentre
alla domanda su quante possibilità ci
siano che l’evento vada in porto un par-
lamentare risponde secco: «Zero».

Tutti, peraltro, sono molto seccati
perché si aspettavano un tavolo allarga-
to per dare la luce verde finale e invece

si vedono messi in un angolo dai «dio-
scuri» del delfino. E dunque, la situazio-
ne per il partito lanciatosi sull’(auto)
strada della «deberlusconizzazione» è
molto complicata. A surriscaldare il cli-
ma ha contribuito anche il sondaggio
commissionato dal Cavaliere alla Ghi-
sleri e sventolato giovedì all’ufficio di
presidenza: sul parametro della «fidu-
cia» vincerebbe Crosetto con il 76%, se-
guito da Alemanno con il 60%, da Alfa-
no con il 40%, Formigoni al 35% e San-
tanché al 20%. Ma a livello di notorietà
Daniela-Nikita supererebbe Alfano.
Non proprio risultati incoraggianti per
il segretario. Che infatti si è blindato
per definire paletti e campagna.

Ma che le primarie più pazze del
mondo si facciano è tutto da vedere. In
campo (per ora virtualmente) c’è di tut-
to. Santanchè vorrebbe proporsi in
chiave anti-montiana e rottamatrice,
con il programma di azzerare gli orga-
nismi dirigenti e abbassare le tasse al
30% «purché le paghino tutti». Bella
sterzata rispetto a quando proponeva
agli italiani lo sciopero fiscale contro la
prima rata dell’Imu. Guido Crosetto,
detto lo «Shrek azzurro» per la stazza e
apprezzato per la schiettezza, si è pre-
so il weekend per sciogliere la riserva.
Dubbi anche per Galan, alfiere del par-
tito del Nord che vuole «meno tasse,
meno Stato e più libertà» ma anche «ve-
dere i moduli per la raccolta firme».
L’unico che scalpita è il sindaco «for-
mattatore» Cattaneo, privo di peccati
originali e ben piazzato nei poll interni.
Da tempo chiede rinnovamento, limite
dei mandati parlamentari, decisioni

più trasparenti. La novità è che il gran-
de fermento nell’area ex An ha riporta-
to a parlare di due candidature: Gior-
gia Meloni e, nonostante le smentite,
Gianni Alemanno.

E gli outsider? A differenza del Cava-
liere, il partito non li gradisce. La di-
scussione se candidare solo iscritti al
Pdl è ancora viva. Di certo non il vulca-
nico Samorì: «Ha fatto un altro partito
e ha detto che se perdesse non soster-
rebbe il vincitore. Si è auto-escluso lui»
spiegano soddisfatti da via dell’Umiltà.
Affetto ricambiato dal “Silvio mi-
gnon”: «Se il Cavaliere mi appoggiasse
ai notabili verrebbe una sincope». An-
che la ipotetica discesa in campo di Fe-
derico Martinetti, uno dei titolari del
marchio Grom - il «gelataio» sprezzan-
temente indicato da Alfano durante la
riunione - si è rivelata panna montata:
«Né io né altri pensiamo di lasciare
l’azienda».

Intanto la deadline del 16 dicembre
si avvicina pericolosamente. La bozza
di regolamento al momento prevede
primarie all’americana, con «caucus»,
ovvero assemblee provinciali scaglio-
nate - una o due regioni alla volta - per
scegliere i grandi elettori. Seggi ovun-
que, dai club alle polisportive. Tenden-
zialmente si accetteranno anche candi-
dati esterni al Pdl purché sottoscriva-
no la carta dei valori del centrodestra e
si impegnino a sostenere il vincitore.

Ma è chiaro che l’idea di rilanciarsi
come «grande movimento popolare» è
una pia illusione. Chi si misurerà sa
che a fare la differenza sarà la struttu-
ra che ancora (r)esiste sul territorio.
Se avrà voglia di mobilitarsi. Per l’occa-
sione Quagliariello, Sacconi e Roccella
- tre firmatari del manifesto neocon -
hanno lanciato in tutta Italia comitati
pro-Alfano. Si tratterebbe di circoli le-
gati alla rivista «l’Occidentale» e alla
fondazione Magna Carta che fanno ca-
po al vicecapogruppo al Senato.

● Le testimonianze
di cinque ragazze
al processo «Ruby 2»
● Fede: non ho soldi
neppure per le medicine

Alfano solo nel bunker

ILCENTRODESTRA

Bisogna dire, al di là di tutto, che l’uo-
mo ha una sua forma di coerenza. Qual-
cuno può anche definirlo coraggio ed
elevarlo a «senso di responsabilità».
Tutto molto relativo. In tempi di crisi,
però, sapere che c’è uno stipendificio
per giovani ragazze è sempre rassicu-
rante. Se poi quello stipendio, dato ad
esclusivo titolo di favore, è superiore a
quello di un poliziotto, un insegnante,
un infermiere, magari fa un po’ rabbia.

In ogni caso, dice Marysthelle Polan-
co, tra le più navigate delle olgettine,
quella di cui rimbomba ancora l’inter-
cettazione con Berlusconi: «Cattivo-
ne», «no, cattivissima tu»: «Il Cavaliere
mi dà 2.500 euro al mese perché lo co-
nosco, perché ho una bimba e perché
dopo lo scandalo sono passata per put-
tana». E non è stata mica l’unica: pri-
ma e dopo di lei nell’aula della IV sezio-
ne penale del tribunale di Milano sono
sfilate altre quattro ragazze, nomi e vol-
ti che hanno animato per mesi crona-
che giudiziarie e cronache politiche,
Eleonora De Vivo, Elisa Toti, Ioanna
Visan, Aris Espinoza. Tutte hanno ripe-
tuto davanti ai giudici del tribunale la
stessa cosa: Silvio Berlusconi ci dà un
mensile per farci vivere dopo lo scanda-
lo che ci ha travolte.

Emilio Fede che non si tinge più i
capelli, senza cerone mostra tutti i suoi
ottanta e passa anni e ammette ai mi-
crofoni: «Non ho neppure i soldi per le
medicine». Lele Mora dimagrito, quasi
smilzo, e con la faccia attenta sulle car-
te. Loro, le ragazze: a parte Marysthel-
le Polanco che ogni volta mostra un’ac-
conciatura diversa - ieri extensions
chiare fino alla schiena - e i tacchi 12
che sono un marchio di fabbrica, tutte
belle, carine, disoccupate, leggins e
giacche e trucchi moderati. Soprattut-
to, così poco choosy. C’era una volta la
scuderia di L&M. C’è oggi la truppa di
imputati e testimoni del processo chia-
mato Ruby2, quello sempre figlio delle
serate eleganti ma che vede imputati
l’ex direttore del Tg4, l’ex manager del-
le starlette affidato ai servizi sociali do-
po oltre un anno di carcere (per banca-
rotta) e la consigliera regionale Nicole
Minetti (unica assente ma presente al-
tre volte e anche lei beneficiaria di boni-

fici) per associazione a delinquere fi-
nalizzata allo sfruttamento della pro-
stituzione. Secondo la tesi dell’accu-
sa, sono stati loro, ognuno con ruoli
diversi, ad organizzare il giro delle
feste ad Arcore per soddisfare i pia-
ceri e gli istinti del padrone di casa, il
cavaliere Silvio Berlusconi.

Il processo, che procede di pari
passo a quello principale dove è im-
putato Berlusconi, ieri ha registrato
una giornata di interesse dopo
udienze colorate di grigio. Non per-
ché siano state dette cose nuove. È
già tutto nelle carte. Ma perché dal
vivo fa sempre un altro effetto.

La prima è Elisa Toti, giornalista
Mediaset: «Berlusconi come mi aiu-
tava prima, mi aiuta anche adesso,
ogni mese un bonifico di 2.500 euro.
Non solo, ha prestato garanzia per
l’acquisto di una casa e mi ha regala-
to una macchina». La seconda è Aris
Espinoza: «Non ho più contratti con
Mediaset e Berlusconi mi fa un boni-
fico di 2.500 euro al mese». Anche
lei, come la Toti, «non ha mai fatto
sesso con il Cavaliere». E se nelle in-
tercettazioni parlava di cifre varie,
come 6.500 euro dopo una notte pas-
sate ad Arcore, la giovane con volto
impassibile dice al pm Sangermano:
«Cosa le devo dire: quei soldi saran-
no piovuti dal cielo». La Visan spie-
ga che a lei i 2.500 euro servono
«per pagare l’università». D’altra
parte, «una volta mi ha dato 10 mila
euro per il mio onomaStico». Sesso?
«Mai, per carità».

MAAL PDLNEPPURE UN EURO
E via di questo passo. Un benefatto-
re, quindi, Silvio Berlusconi. «Un uo-
mo d’onore» nei racconti delle ragaz-
ze. La storia dei bonifici mensili alle
ragazze venne fuori in aprile su se-
gnalazione della Banca d’Italia. Ber-
lusconi spiegò che per lui era «un do-
vere aiutarle perché sono in difficol-
tà. Lo facevo prima del processo, a
maggior ragione lo faccio ora. Non
ho nulla da nascondere: è tutto alla
luce del sole. Quando una persona
amica in difficoltà chiede aiuto, non
è necessario approfondire la destina-
zione e di certo non mi sottraggo al-
le richieste».

Una cosa è certa: per il Cav conta-
no più le ragazze del partito. Anche
le casse del Pdl piangono aiuti. Ma lì
non sta arrivando più un centesimo.
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